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LEGGI E DECRITI. LEGO I E DEORET I

LEGGE 10 agosto 1922, b. 1206, con la quale le frazioni San Gia-
como delle Segnale e San Giovanni dcl Dossa, écl comune di

Quistello, vengono slaccate c:al capalcoço e costituite in Co-

muni at:tonom!.

REGIO DECRETO-LEGGE 21agogfo 1922, n.1210 contenente prou-
vedimenti per rimborso ácile souvenzioni di crcdito agrario
con i fondi dello Stato.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 agosto 1.922, n 1211, che reca pror>-
vedimenti in materia di c oncessionc r:elle terre a (<worc di
Enfi od assocla:ioni agra: ie.

RELAZIONE e REGIO DECRETO che rimuove dalla carica il sin-
daco di Candelo (Norarai.

DECRETI MINISThnlALI cie ini!>;scono il r¡acquisto della cilla-
dinanza italiana.

DECRETO MINISTERIALE che approva i ruoli organici del per-
sonaledegli Isi¡tuli di credito agrar 0 4 Yillorio Emanuelc11I »
di Catan:aro, Cosenza e Reggio Calabria.

DECRETO MINISTERIALE, che stabilisce i modi di donaturazione
dell'acido acetico, r;i graamriane non inícliore al 50 0/0, de-
stinato a vari nai inrustriali.

DECRETO MINISTERIALE che disp>nc 1<r rlenatura:ione obbliga-
foria dell acido acctico, rii grara:ione in cr¡ore al 50 per cento,
e stabilisce i denaturanti da usarsi per l'impicco di delto
acido in determinate industrie.

Damposizioni (Eveme.

liinislero dell'istrurione pal:bli<a: An isa -- Ginistero della guerra:
Disposizioni nel personale dipend^me - Miwslero delic poste
e dei telegraji : Anito - 37;nistero per l mä stria rd il com-
mercio: Corso medio dei cambi -- Media dei consclidati ne-

gozloti a comumti - Minis:cro del teso 0 : Smarri:nento di

ricetuta - Retilliche d intestazione.

.1Foglio cle11e Inneryloni,

Il munero 1233 della raccolta Zela2e delle leggi e del decreft
del Repto contiene la seg:zenic ¿cgge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o pr volontà della Nazione
11E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei depumti hanno appro-
vnto;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Att. 1.

San Giovanni dello Sognato o Ran Giovanni del Dosso,
frazioni del comune di Quistollo, vengono staccato dal

capoluogo o costituito in Comuni autonomi.

Art. 2.

Il Governo del Ro ò autorizzato a dara lo disposi,
zioni per l'atti:aziono dela presento loggo.
Ordiniamo che la pronoute, munita del sigillo dello

Stato, sin insarta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla o di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 10 agsb 1922.

\TETORIO E3IANT EfÆ.

TADDEL
Visto, il guardasigilli: ALESSIO.



2194

Il numero nio deua raccolta afficiatedelle leggi e del decreti del zioni dalla stessa accordate per il completamento delle
Regno.contiene il seguente decreto: '

sovvenzioni relative al'annata agraria 1921-922.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e ppé volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Veduto il decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917

n. 188 :

Veduti i decreti Luogotenenziali 23 giugno 1917, nu-
mero 1055; 11 novembre 1917, n. 1831; 14 aprile1918,
n. E66 ; 14 luglio 1918, n. 1100, e 15 settembre 1918,
n. 1444, il Regio decreto 20 luglio 1919, n. 1414, e i Regi
decreti-legge 13 marzo 1920, n. 421, e 10 novembre 1920,
n. 1636, convortiti nella logge 27 luglio 1922, n. 1090 ;

Veduto il Regio decreto-loggo 30 settombro 1920,
n. 1342, convertito nella legge 27 luglio 1922, n. 1000 ;
Vedute il testo unico delle leggi e dei decreti sul

credito agrario. approvato can Regio decreto 26 giu-
gno 1921, n. 1048 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto col ministro del tosoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alla data di pubblicazione del presente decreto cessa
di avere vigore ogni disposizione portante concessione
di sovvenzioni di credito agrario con fondi tratti dalla
circolažiono por gli scopi di cui al decreto Luogote-
nenziale 10 maggio 1917, n. 788, al R. decreto 20 luglio
1919, n. 1414, ed al R. decreto-legge 10 novembre 1920,

n. 1636.

Art. 2.

Ferme restando le disposizioni degli articoli 67, n. 2,
e 89 del testo unico approvato con R. decreto 26 giu-
gno 1921, n. 1048, le anticipazioni già accordate sul
fondo di L. 117 milioni, di cui all'art. I del R. decreto-

legge 10 novembro 1920, n. 1636 alP Istitutoldel credito

agrario per la Liguria, alla Federazione per il credito
agrario nelPUmbria, al Credito agrazio per il Lazio ed

alla Cassa provinciale di credito agrario per la Basi-
licata, che dovranno essere restituite non oltre il 31 di-
cembre 1926, saranno impiegate per gli s.copi di cui
all'art. 5 del testo unico 20 giugno 1921, n. 1048, senza
garanzia dello Stato per il buon esito della opera-
z1one.

Ar t. 3.

Le anticipazioni accordate sul fondo di e i all artì·-

colo precedento alla Cassa di riscarmio del Eanco di

Napoli, per le Casse provinciali di cre 'ito agrario da

essa gestite, saranno restituite in corrispondenza dei

rimborsi e dei ricuperi dello sovvenzioni concesse sulle
anticipazioni stesse, dopo che la Cassa medesima siasi
rimborsata fluo alla totale estinzione dello anticipa-

Art. 4.

Il debito globalo attuale dei cereali cultori delle pro-
vincie di Bari, Campobasso, Foggia e Potenza, per
sovvenzioni otto uto sul fond di cui alPart. 1 del Re-

gio decreto-legge 10 novembro 1920, n. 1636, sarà rim-
borsato per 1/10 sul prodotto del 1922. I residuali 9 10

saranno pagati sul p odotto deg:i anni 1023, 1924, 1925
e 1926 in rate, la cui misura sarA stabilita ogni anno

con decreto del mi istro por l'agricoltura entro i limiti
minimo di due decimi, massimo di quattro decimi del
debito globalo ratizzato, in relaziono ai racealti.
Sulla parto del doLito prodotto, il cui pagamento

viene rinviato agli anni indicati, ò dovat a Pinteresse di

mora del 3 e mezzo °;o a favore delo Stato di cui il

mezzo °io sarà ritenuto dalle Casso provinciali di cre-
dito agrario.
Restano a carico dei debitori tutte le spese relative

ai procedimenti contro di ossi iniziati per il ricupero
dello partite insoddisfat .

Becadranno dal beneficio della ratizzazione coloro che
non pagheranno entro il 3l agosto di ciascun anno la

quota del rispettivo debito ricadente sul raccolto del-
l'anno ste'sso o che cesseranno di coltivare.

Il credito deno Stato, sia per le quoto corrispondenti
al debito ratizzato, sia per lo quote comunquo rimaste
insoluto, à garantito dal privilegio di cui alfart. 8 del
testo rnico approvato con Regio decreto 26 giugno 1921,
n. 1048.
Tale privilegio grava su tutti i frutti dei fondi di

proprietà dei debitori o da essi tenuti in conduzione,
con contratto in qualunquo modo denominato, fino a!Ia
totalo esiinziono del dobito.

Art. C.

L'acquirento dello cose sottoposto al privilegio di cui
alParticolo preerdento deve vqrsarne il prezzo alla Cassa
provinciale di credito agrario, fìno a concorrenza della

quota dovuta da! venditoro a sensi delfart. 4.

In difetto il venditore incorrerà nelle penalità pre-
viste dalfart. 12 del testo unico 26 giu no 1921, n. 1048,
e Pacquirento sa à tenuto a soddisfore il credito dello
Stato, salva I aziono contro il venditore. I provvetii-
menti di cui alPart. 13 del citato testo unico potranno
essere adottati anche dopo efl'ettuata la vendita ed ese-
guita la tradizione deEo cose sottoposte al privilegio.
L'elenco dei debiti per rato saaduto e rimaste in tutto

o in parte insolute sarà dalle Casse provinciali di cre-
dito agrario trasmesso, entro il 30 settembre di ogni
anno, aL competente ricevitore del registro per la riscos-
siono, con le norme di cui al dec oto Luogotenenziale.
T gennaio i917, n. 55,
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Art. 7.

Per i crediti ratizzati ai sensi del precedento art. 4'
le relativo cambiali conserveranno, senza

.
bisogno di

protesto nò di precetto. la loro efficacia a tutti gli ef-
fetti del pagamento delle quote rateali.

Art. 8.

Il presente decreto avri\ vigoro dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzeta fliciale del Regno e sara

presentato al Palamento per essereconvertitoinlegge.
Ordiniamo che il presente denroto, munito del sigillo

deÌIo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- BERTINI - PARATORE.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

Il numero 1211 r:ella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative per
la concessione delle terre, approvato con R. dec eto 15
dicembre 1921, n. 2047, nonchò la legge 18 maggio1922,
n. 646;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura di concerto col ministro della giustizia
o degli affari di culto ;

Abbiamo decretato o decretiamo :
'

Art. L

Le concessioni delle terre accordate in forza di prov-
vedimenti emanati ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni legislative per la concessione delle terre appro-
vato con R decreto 15 dicembre 1921, n. 2047, sono

prorogato di diritto al termine dell'annata agraria
1982-923 a quegli Enti od Associazioni che alla data

della pubblicazione del presente decreto, si trovino nel-
I'effettivo possesso delle terre ad essi concesse.

Quando risulti che le Associazioni od Enti conces-
sionari non abbiano egolarmente coltivato i terreni o

non abbiano adempiuto agli obblighi della concessione
il ministro dell'agricoltura, su ricorso dei proprietari o
precedenti conduttori, da presentarsi entro il peren-
torio termine di 20 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente deoroto, ordinerà l'immediato rilascio dei t rreni,
sentito il parere della Commissione centrale per la

concessione delle terre.

Il decreto Ministeriale dovrà essero emanato entro

30 giorni dalla presentazione del ricorso e non sarà
soggetto ad alcun gravamo nò in via giudiziaria nè in
via amministrativa.

Art. 2.

Nei casi in cui sia intervenuta pronuncia definitiva
di annullamento della concessione, la proroga potra
essere concessa, su domanda degli interessati da una

Commissiono di tro magistrati della Carte di cassa-
zione di Roma (nominati dal primo presidento di essa)
la quale giudichern, con criteri equitativi- e senza for-
malità di procedura, in seguito all'esame del singolo
caso e sentita la Direzione generale dolla colonizza-
zione o del crodito agrario.
La decisione dovrà essore omanata ontro trenta

giorni dalla presentazione della domanda e sara inap-
pellabile. Gli atti relativi al giudizio saranno esenti da
qualsiasi tassa di bollo e registro.
La esecuzione dei decreti definitivi di annullamento

resta sospesa fino al giorno del deposito della decisi one
della Commissione nella cancelleria della Cassazione di
Roma.

Art. 3.

Le disposizioni degli articoli precedenti non sono ap-
plicabili ai casi di pronuncie definitive di scadenza o
revoca delle concessioni emanate ai termini degli arti-
coli 16 e 17 del predetto testo unico 15 dicembre 1921,
n. 2047, ed ai casi di annullamento pei quali il mini-
stro di agricoltura si sia avvalso della facoltà prevista
nell'art. 45 dello stesso testo unico.

Art. 4.

Le facoltà accordate al Governo con I'art. 6 del R. de-
creto 2 settembre 1919, n. 1633, per la vigilanza sulle

Associazioni agrarie od Enti si estendono all'emana-

zione delle norme circa l'ordinamento ed il funziona-

mento delle Associazioni stesse in deroga, ovo occorra,
alle disposizioui della legge 4 agosta 1894, n. 297.
Le no me stesse saranno emanate con decreto Reale,

sit proposta del ministro dell'agricoltura, udito il Con-
siglio dei ministri.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzeit a uf/imale del Regno e

sarà presentato al Parlamento por essere convertito in
legge.
Ordin am ehe 0 orosos e dooreto, m nito d,I sigillo

dello S.at , sia inserto nelk raccok ificiale delle leggi
e dei deeroti del Regno d'It lin, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Sant'Anna di Valdieri. addì 29 agosto 1922.

VITTORIO EMANUE'LE.

FACTA - BERTINI - ALESSIO.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.
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Relazione di S. E. il. ministro segretario di Stato per 11 Nostro minisco proponente ò incaricato della ese-

gli affari delÍ'interno, a S. M. 11 Re, in udienza del cuzione del presento decreto.
27 luglio 1923 sul decreto che sospende dalla ca- Dato a. Roma, addì 27 luglio i922.
rica il sindaco di Candelo (Novara). VITTORIO EMANUELE.

FACTA.SIRE i

Il sindaco di Candelo, signor Bocca Annibale, invitato dal sot-
foprefetto di Biella, a mezzo dell'arma dei RR. CC., ad esporre
la bandiera nazionale nella sede del Mumeipio per la festa dello
Statuto, glasta le prescri21oni della legge 5 maggio 1861, num. 7.
tanto nella ricorrenza del 1921, come in quella dell'anno in corso,
non ottemperava alla superiore disposizione, ed alla caposizione
della bandiera dovette provvedere direttamente il comandante
dell'arma.
Per talo fatto il predetto sindaco veniva dal prefetto di Novara

sosposo dalle funzioni la prima volta con decreto del 15 giugno
1921, la seconda con decroto dell'8 giugno 1922.
In vasta pero della inefficacia delle sanzioni prefettizie, ed in

considerazione del ripetersi del fatto che, nelle attuali contin-
gonze dell'ordine pubblico. costituisce una grave e pericolosa
inosservanza di disposizioni legalmente impartite dalla compe-
tonte autorità, tanto più inammissibile in un pubblico funzio-
nario in quanto diretta a fare una manifestazione contrarin alle
istituzioni vigenti ed al simbolo della unità nazionale, sacro per
tutti i eittadini, si rende indispensabile di adollare, nel caso, la
più grave sanzione della rimozione dalla carica a mente dell'ar-
ticolo 149, commi 7 e 8 della leggo comunale e provinciale, con
la conseguente dichiarazione di ineleggibilità alla medesima per
il periodo maggiore consentito,
A cio, su conforme parere reso dal Consiglio di Stato nell'adu.

nanza del 10 luglio u. s., provvede l'unito schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestã.

VITTORIO EMANÜELE III
per grazia al Dio o per volontà dolla Nazione

ÏlE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
per gli afa i dell'intano, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Ritenuto cho il signor Bocca Annibale, sindaco di

Candolo ospressamente invitato dal sottoprofetto di
Biolla ad esporre la bandiera nazionale nella se<io del
¾unicipio por la festa dello Statuto, tanto nona ricor-
i'onza del 1921, come in quella dell'anno in corso, rien.
sava, in entrambe 10 circostanzo, di ottemporaro alla
superioro disposizione legalmente impartitagli.| giusta
lo prescrizioni della legge 5 maggio 1861, n. 7, por cui
lo stesso fu dal prefetto di Novara sosposo dalle fun-
zioni per duo volto con decreti del 15 giugno i921 e
dell'8 giugno 1922.
Considorato cho tale roplicato rifiuto costituisco una

manifostaziono di aperto dispregio allo leggi o<l die
istituzioni vigenti dalla quale potrobbero derivaro mi-
nacce e perico!i anche pel nrntonimento doll'ordine
pubblico ;

Vista la logge comunale e provinciale ed il relativo
regolamento ;

Abbiamo decretato e decretismo :

11 signor Bocca Annibale à rimosso dalla carica di
sindaco del comune di Candelo e dichiarato ineleggi-
þilo alla medesima per anni tro,

IL MINISTRO SEGRETARIO I)I STATO
PER GLI AFFARI DELLTNTERNO

Ritennio che 11 signor Vito Domenico Brisacani di Francesco
nato a Noci e residente a Wlano trovasi in via di riacquistare,
a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la
cittadinanza italiana da lui perduta ai senst de11'art.8, n.1, della
legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Brisacani il riacquisto della cittadinanza italiena;
Veduto 11 parere in data 17 agosto 1922 del Consiglio di Stato (se.

stone 12) le cui considerazioni si intendono riportate nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge sammenzionata o l'articolo 7 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949 ;

DECRETA :
È inibito al predetto sig. Vito Domenico Brisacani fl riacquisto

della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta uf/fefale del

Regno.
Roma, 27 agosto 1922.

Il ministro
TADDEL

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che la signorn Anna Maria Gilda Guido (o Guida) di
Luigi, nata a Napoli, trovasi in via di riacquistare, a norma del-
l'art. 9, a 3, della leqqe 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza
italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge an-
zidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inihire alla predetta

signora Guido (o Guida) 11 riacquisio della cittadinanza italiana i
Veduto il parere in dMa 17 agosto 1922 del Consiglio di Stato

(sezione 15 16 cui considerazioni si intendono riportate nel pre•
sente decreto:
Veduto l'art.9 dela «gge sununenzionata, e l'art.7 del reintivo

regolamento approsato con it decreto 2 agosto 1912, n. 049;
Decreta:

È inibito alla predetta signora Anna Maria Gilda Guido (o Guida)
il riacquisto della citindinanza italiana.

. Il prescate decreto sara pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

Roma, 27 agosto ran.
Il ministro
TADDET.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Veduto il R. decreto-'egge 12 febbraio 1922, n. 307, concernente

la riforma dellistituto di credito Vittorio Emanuele III per le
Calabrie

,

Veduto l'art. 5 del R. decreto-ic&ge suddetto;
DECRETA :

Art. 1.

Sono appt Vati i seguenti ruoli organici del peNonale degli
Istituti di credito agrario Vittorio Emanucle III di Catanzaron
Cosenza e Reggio Cdabria.
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Stipendia Spesa
Qualifica iniziale complessiva

Lire Lire

Istituto di Catanzaro,

1 Direttore . . . . . . . .
.

. .
18,000 18,000

1 Segretario. . . . . . . . . . . . . 11,000 11,00ô
1 AYvocato . , , . . . . . . . . . .

11.600 11,600

1 Ingegnere. . . . . . . . . . . . . 11,000 11,000

1 Ragioniere . . . . . . . . . . . . 10,000 10,000

2 Vice ragionieri . . . . . . . . . . 7,000 14,000

1 Cassiere'
. . . . . . . . . . . . . 7,030 7,003

1 Archivista
. . . . . . . . . . . .

5,503 5,500
2 Applicati - , , . . . , . . . . . .

d,500 9,0ô0

1 Custode-fattorine. . . . . . . . . 4,000 4.000

3 Fattorini . . . . . . . . . . . . 4,030 8,000

108,500

Istittrto di Cosenza.

1 Direttore. . . . . . . . . . . . .
18.600 18,000

1 Segretario , . . . . . . . . . . . 11,000 11,000

1 Ingegnere. . . . . . . . . . , , , 11,000 11,000

1 Ragioniere . . . . . . . . . . . . 10,000 10,030

2 Vico ragionieri . . . . . . . . . .
7,000 14,000

1 Cassiere . . . . . . . . . . . . .
7.003 7,000

1 Archivista. . . . . . . . . . . , ,
5.500 5.503

2 Applicati. . . . . . . . . . . . . 4,500 9,000

1 Custode-fattorino. . . . . . . . , 4,000 4,000

1 Fattorino. . . . . . . . . . . . . 4,000 4,000

93,500

Istituto di Reggio Calabria.

1 Direttore
. . . . . . . . . . . . . 15,000 15,000

1 Segretario . . . . . . . . . . . . 11,000 11,000

1 Ragioniere . . . . . . . . . . . . 10,000 10,003

1 Vice ragioniere. . . . . . . . . . 7,000 7,000

1 Cassiere . . . . . . . . . . . . .
7,000 7,000

1 Archivista. . . . . . . . . . . . . 5,000 5,000

1 Applicato. . . . . . . . . . . . . 4,500 4,500

1 Custode-fattorino. . . . . . . . , 4,003 4,000

1 Fattorino. . . . . . . . . . . . . 4,000 4,000

67500

Gli stipendi suddetti sono aumentati di un decimo al termine
di ogni quadrienpio e per non più di cinque quadriennt.
Al cassiere è corrisposta un'indennità speciale di L.1000 annue.
A ciascun impiegato compete un'indennità provvisoria, a titolo

di carovivere, pari a L. 200 mensili, pid L. 30 mensili per ogni
persona convivente ed a carico,.giusta le norme in vigoi•ë per
gli impiegati dello Stato, limitatamento per altro al coninge, ai
discendenti ed agli ascendenti.
I)etti stipendi e indennita si intendone al netto dall'imposto

di ricchezza mobile, che grava sui rispettivi Istituti.

Art. 2.

Per l'assunzione ai posti indicati nei ruoli organici di eni al-
l'articolo precedente sono richiesti i seguenti titoli di studio :

a) per il segretario, la laurea in giurisprudenza o in scien-

ze sociali o in scienze commerciali;
b) per l'avvocato la laurea in giurisprudenza;
c) per l'ingegnere la laurea in ingegneria ;

) per il ragioniere e i Vice ragionieri il diploma di ragio-
mere ;

e) per 11 cassiere, l'archivista e gli applicati la licenza gin-
naslale o tecnica o altro titolo equipollente ,

f) per il custode-fattorino e i fattorini, la licenza elemen-
tare.

I titoli di studio e di carriera oècorrenti per poter aspirare al
posto di direttoro saranno di volta in volta stabiliti nel bando
del relativo concorso.
Per la nomina ad avvocato occorre l'autorizzazione a patrocl-

nare preåso le Corti di appello.

Art. 3.

Con decreto del ministro per l'agricoltura i posti compresi
nci ruoli riporlati all'art. 1, nella prima applicazione del ruoli
medes mi, possono assegnarsi agli impiegati in servizio presso
le sedi di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria dellTstituto di

credito <Vittorio Emanuelo HI.* e presso le sedi di Catanzaro

c di Cosenzadella sezione feraporanca. Talo assegnaziono può
casere fatta anche a quelli fra i detti impiegati che non pos-

seggano il titolo di studio richiesto a norma dell'articolo pre-
cedente.

Dopo che si sarù proceduto all inquadramento degli impiegati
suddetti, i posti rimasti vacanti saranno messi a concorso.
I concorsi saranno handiti dal ministro per l'agricoltura e glu-

dicati da una Commissione nominata dallo stesso ministro, il

quale provvedera, con suo decreto, al conferimento delle rela-

tive nomine.
Il ministro di agricoltura può altreal nominareperuntriennio

un consulente legale per ognuno degli Istituti di credito agrario
4 Vittorio Emanuele III » .di Cosenza e di Reggio Calabria.
Tale nomina non då diritto né a stipendio fisso ed accessori

nè a trattamento di quiescenza o ad indennità di licenziamento.

Art. 4.

La nomina ai posti in organico, sia degli impiegati its sérvisto

presso l'Istituto di credito < Vittorio E nanuele III> e presso la so-

zione temporanea, sia dei vincitori dei concorsi di cui all'art. 3,
s'intende fatta provvisoriamente. Alla nomina definitiva sarà

provveduto dopo un triennio di prova, con decreto del mini-

stro per l'agricoltura, sentito il Consiglio di amministrazione
del rispettivi Istituti.

Art. 5.

Agli impiegati in servizio presso lTstituto di credito e Vitto-
rio Emanuele III > e presso la desione temporanea, i quait non
saranno inquadrati nei ruoli organici degli istituti di credito a-
grario < Vittorio Emanuele IU > di Gatuurro, Cu:runa e F.cggio
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Calabria, ni sensi del.l'art. 3, conlpote, por una volta tanto, l'una
o l'altra delle seguenti Indennitù di licenziamento :

a) un anno di stipondlo;pli tanti meal distipendio quanti
sono gli anni di servizio preitati;

b) sei mesi di stipendio, più tanti mesi di stipendio quanti
sono gli anni di servizio prestati.
Gli anni iniziati si considerano compiuti.
In aggiunta allo stipendio sarà liquidata Pindonnità caro vi-

vere, corrispondente ai pedodi di tempo sopra specircati, nella
mis ra attualatente percepita da . inscun impiegato.
Il unnistra di agricoltura stabilirà, con sua decreto, quale

delle anzidette indennità di Hcenziamento spetti al singoh im-
piegati, in relazione ai titoli di carriera, alla stabilità o meno

nell imp ego e all'anzinnità di servizio.

Art. 6.

Le norme del presente decreto relative a corresponsione di
stipcudi e indenttità andranno in vigore il primo giorno del
mese successivo a quello nel quale il decreto stesso sarà pub-
blicato nella Gazzef ta rifficiale.

Art. 7.

Il prescute decreto sash registrato alla Corte del conti.
Roma, 20 giugno 1922.

Il hii'nistro per l'industria e il commercio
TEOFILO ROSSI.

Il ministro per l'agricollura
BERTINI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 16 della Icgge 14 luglio 1887, n. 47 3 (serie 3a , mo-
dificato dall'art. 3 dell'allegato A al R. decreto-legge 19 novem-
bre 1921, n. 1592;
Visto il R. decreto 11 marzo 1015, n. 367, concernente il trat-

tamento dell'acido acetico destinato, previa donaturazione, ad usi
industriali;
Visto il precedento decreto Ministeriale 26 luglio 1915, n. 7510,

che determina i donaturanti da adoperarsi per alcuni usi indu-
striali dell'acido acetico ,

Ritenuto che l'acido acetico ò adoperato, tra l'altro, nella in-
dustria tintoria, nella fabbricazione degli acetati di metale e di
amile e nella preparazione dell'aspirinit ;

DETERMINA:

L'acido acetico di gradatione non inferiore al 53 */4, occor-
rente per gli usi industriali nazidetti, deve essere, agli elletti
delPágevolezza di cui all'art. 1 del precitato decrcto 11 marzo
1915, n. 367, previamente donaturato nel modi indicati qui di
seguito:

1° per ogni quintale di acido, acetico impi-gato nell industria
tintoria si dovranno aggiungere chilogrammi 3 di olio di ani-
lina ovvero 1 chilogramnia di banzolo assieme ad I collogramma
di prodotti di coda della rettificazione dell'acido acet3co od an-

che 1 chilogramma di benzolo assieme n grammi500 di petrolio;
2° per ogni quintale di acido acetico destiaato alla prepa-

razione dello apetato di .metile si dovranno aggiungere chilo-
grammi6 di acetato.di mettle;

3° per ogni quintale di ac:do acetico destiento alla prepara-
zione dello acetato di amile si dovranno aggiungere chilogrammi
cinque di acetato di amile :

4° per ogni quintsle di acido acetico destinato alla prepara-
21one dell'aspirina (acido scetilsalicitico) si dovranno aggiungere
grammi 50 di acetato di piombo solido disciolti in cmc. 200 di
acqua distillata.

I denaturanti saranno forniti dalle Ditte interessate e l'Ammi-
nistrazionc sarà in facoltà di disporne Panalisi.

Roma, 22 agosto 1922.
Il ministro
BERTONE.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'ullmo capoverso delfarticolo 3 dell'allegato A, al Regio
decreta-legge 19 nove.nbre 1931, n. 1592, col quale ò data facoltà
al m.nistro deMe finanze di soitoporre all'obbligo della denatu-
razione I acido acetico impuro (escluso 11 pirolegnoso greggio),
di gradazione inferiore al 50 per cento, e di determinare i de-
naturanti da impiegarsi secondo, le varie industrie che facciano
consumo di detto acido :

Ritenuto che tra tali induátrid vi sono quellä tintoria e que]In
per la fabbricazione degli neejati metallici;

DETERMINA:

Art 1.

L'acido acetico impuro (escluso il pitolognoso greggio). di gra-
dazione inferiore al 50 per cento, deve essere assoggettato a de-
naturazione.

Art. 2.

L'acido acetico suindicato, quando è impiegato nella industria
tintoria deve essere previamente denaturato, mediante aggiunta
- ad un quintale di acido acetico - di un chilogramma di ben-
zolo assieme ad un chilogramma di prodotti di coda della rettifi-
carione dell' acido acetico, ovvero mediante un chilogramma di
benzolo assieme a grammi 250 di þetrolio.

Krt. 3.

L'acido acetico impuro, di dhi Part. 1, occorrente per la fab-
bricazione degli ecelati metallici, dev'essere previamente (dena-
turato con gli stessi denaturanti prescritti per l'acido acetico
puro da adibirsi agli stessi us!, giusta 11 decreto Ministeriale 26
luglio 1915, n. 7ö10.

Art, 4.

Con successivi decreti, da emanarsi di volta in volta, su do-
manda degli industriali interessati, saranno stabiliti i denaturanti
per gli usi industriali diversi di quelli di cui ai precedenti aril-
coli 2 e 3.

Art. 5.

I denaturanti indicati negli articoli 2 e 3 saranno fornitidalle
Ditte interessate e l'Amministrazionc sará in facoltù didisporne
l'analisi.

Roma, 22 agosto 1922.

11 ministro
'BERTONE.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE BUBBLICA

1)?rezione generalc istruzione superiore

AVVISO.
Ai sensi e per gli effett! dell'art. 43 del regolamento generale

universitario, approvato con-I¾ decreto 9 agosto 1910, n. 796, si
rende noto che, nel supplemento al n. 13 del Bollettino ufficiale
di questo Ministero, in data 30 marzo 1922 pubblicato, il 10 ago-
sto 1922, ò statp pubblicatogil ruolo di anzianità dei professori
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I,

oriinori, o straordinari delle Regie Università e degli altri Isti- MINISTERO
tuti d'istruzione superlore, secondo la situazione al 1° gen-
naio 1922.

dB119 þOSte e dei telegran
Ëer il ministro

AVVISO
DE NOBILI.

Il giorno 29 agosto 1922, in Pontefeleino, provincia di Perugia, 6
stata attivata al servizio pubblico, una rscevitoria telegrafica di

MINIST1. rio .a GlJER.IM ta classe con orario limitato di giorno.

Disposizioni nel p sonale di d nte:

Stato maggiore y rait ce ît enre:lo.

Tenenti generali.
Con R. decreto del 11 giugno 1922:

Montaori cav. Luca, tenente generale, comanciante di armata a

d;sposizione, passa a disposizione per ispezioni.

Brigadieri generali.
Con R decreto del 18 maggio 1922:

Sestilli cav. Giovanni, colonnello dei carabinieri reali - Pro-

mosso generale di brigata o nominato comandante del primo
gruppo legione carabiaiori lleali (Torino), dal 16 di giu-
gno 1922.

Con R. decreto del lö giugno 1922:

P olini cav. Luigi, colonnello dei carabinieri Reali, promosso ge-
nerale di brigata e nominato comandante del terzo gruppo
le¿ioni carabinieri Reali (Trieste) dal 16 giugno 1921

Zanardl Landi conte di Veano e patrizio Placentino cav. Vittorics
brigadiere generale comandante del primo gruppo di legioni
car binieri Reali (Torino), à collocato in posizione di servizio
ausillario, a sua domanda, dal 16 giugno 1922.

Arma cei carabinieri Rcali.

Tenenti.

Con R. decreio dell'11 giugno 1922:

I seguenti tenenti sono trasferiti nell arma dei carabinieri Reali
con onzianità assoluta dalla data del presento decrcto;
De Vito Piscicelli Pietro -- Vozzi U:nberto.

Arma di fanteria.
Colonnelli

Con R. decreto del 14 maggio 1222:

Ruoeco Vincenzo, colonnello in aspettativa pr riduzione di qua-
dri, richiamato in servizio dal 1° maggio 1922.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto tiel 27 novembre 1922
.

Forzan cav. Domenico, teneste colonnello, collocato in posizione
au i laria dal 1° novembre 1921.

Con R. decreto del 11 mig;io 1922:

I e. eenti tenenti colonnelli in aspettativa per riduzione di

quar!ri sono richiamati in servizio dal 1° maggio 1922.

Pettorelli Lalatta Cesare - Capialbi Massi:no - Torzi Lamberto
- Besson Giovanni - Caporali Guido.

Maggiorf.
Con R. decreto del 14 maggio 1922:

I se:ponti maggiori in as,ettativa per riduzione q adri sono

richitunati in servizio dal 1° maggio 1022 :
Gabuul Gualtiero - Pcssavanti Alessutdro --- Chiari Enrico -

Sivori Ralfaele - Raggio Eurico - Affat::ti Pietro - Voglia-
giudi Pietro,

MINIS'TERO

per findustria e il commereto

DIREZIONE GENEftALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assienrazioni privat•

Corso medio dei camb1
del giorno 31 agosto 1922

(Art. 39 del Codice di commerciot
Media Media

Parigt.........1¾582 Dinari........ -

Londra . . . . . . . . 102,67 . Corono inguslave, . . -

Svizzera . . . . . . . . 438 - Belgio . . . . . . . . 167 37

Spagna . . . . . . . .
- Olanda . . . . . . . . 8 97

Berlino . . . . . . . . 1 62 Pesos oro . . . . . . 18 89

Vienna . . . . . . . .
0 035 Pesos carta. . . . . . 8 31

Praga . . . . . . . . . 75 15 New York . . . . . . 23 04

Oro.......44456.
Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

3.50 ©/* netto (1906). . . . . . 72 41 -

3R */, netto (1902). . , , . .

S*/,lordo.........•
5 */, netto. . . . . . . . . . 81 37 -

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico
Smarrimento di cícevuta (2a pubblicazione). (El. n. 8).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della notto-
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati
per operaziont

Ngmero ordinale portato dalla ricevuta: 3f91 - Data della ri-
cevuta: 23 marzo 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta:
Fornetti Anna Maria fu Giacomo --- Titoli del debito pubblico:
nominativi n.1- Ammontare della rendita L.17,50 - Consolidato
3,50 °/,, con decorrenza 1° gennaio 1921.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, on-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che traw

scorso un mese dalla data delld prima pubblicazione del pre-
sonte avviso senza che siano intervenute opposiziord, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbliga di restituzione della relativa ri-
eevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 19 agosto 1922.
Il direttore generale

' QARBA7JI,
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1V.EIl\TISTERO DEL TESOEO

Elenco a. 7 Sa Pubblicazione.

Si ò dichiarato che le rendite' seguenti, per errore occorso aelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debit-
pubblico, vencero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi come «Ila colonna ó essendo quelle ivi ria
sultanti le vere indicazioni dei titolari deHe rendite stessc:

o¤
Ammontare

Dehlto dolla Intestazione da rettificare Tenore daEa rettifies

rendita annua

i ! 2 3 4
.

A

Cons. 5 Ol0 228446

228445

228444

228443

247701

247702

247703

247704

24770ô

268604

3,50 Oi0 413445
481871

402373

358035
35003ti
350037

190 - Calabrese Maria di Leopoido, minore sotto Calabrese MariadiFrancesco-Leopoldo, Ini-
la patria potestà del padre, domie. a nore, ecc., come contro; con usufrutto
Napoli; con usufrutto a Calabrese Leo- a Calabrese Francesco-Leopoldo fu Giu-

poldo fu Giuseppe seppe

190 - Calabrese Alfonso di Leopoldo, minore ecc. Calabrese Alfonso di Francesco-Leopoldo
come la precedento; con usufrutto come minore, ecc.; con usufrutto come la

la precedente precedente

190 - Calabrese Vittorio di Leopoldo,minore ecc.; Calabrese Vittorio di Francesco-Leopoldo ;
con usufrutto come la precedente con usufrutto como la precedente

193 - Calabrese Mario di Leopoldo, minore ecc.; Calabrese Mario di Francesco-Leopoldo, ece.;
con usul°rutto come la precedente con usufrutto come la precedente

5 - Martinelli Cecilia fu Luigi, minore, sotto biertinelli Cecilia fu Luigl, minore, sotto
la patria potestà della madre Ragnoli la patria potestà della madre Marti-
Lucia fu Giuseppe, ved. di Marbnelli nelli Caterina di Francesco,ved. di Mar-
Luigi, domic. a Brione (Brescia) tinelli Luigi, domic. a Dione (Brescia)

15 - Martinelli Silvio fu Luigi, minore, ecc., MarUnelli Silvio fu Luigt, miuore, ecc.,
come la precedente come la precedento

25 - Martinelli Margherita fu Luigi, minore, ecc., Marttncili Margherita fu Luigl,minore, ecc.,
come la precedente como la precedeato

41) - Martinelli Zafferino fu Luigi, minore, cce, Martinelli Zeff1rino fu Luigi, minore, ecc.,
come la precedente come la precedonie

65 - Martinelli Onesto fu ËLuigi, ecc., come la Martinelli Onesto fu Luigi, minore, ecc.,
procedente come la precedente

5000 -- Rollone Er:nardo fu Giacomo, domic, a Rollon, Adolfo-Leopoldo-Edoardo fu Gio-
Vercelli (Novara) vanni, domic. a Vercelli (Novara)

2100 - Buonocore Emma fu Costantino, nubile, Buonocore Maria-Emanuela fu Costantino,
395 50 domic. a Napoli , nubile, domic. a Napoli

339 50 Buorocore Emma fu Costantino, minore, Buonacore Maria-Emanuela fu Costantino,
sotto la patria potestà dela madre minore, ecc., come contro
Elena Guisso, ved, di Costantino Buono-
core, domic. a Napoli

70 - Piatti Giovanni, Piatti Luigi e Piatti Silvio Infestate come contro ; con usufrutto Vi-
70 - fu Angelo, domie. a Busto Arsizio (Mi- talizio a Doitigelli Maria-Antonia fu
70 ¯ lano), con usufrutto vitalizio a Botfi- Giacomo, ecc., come contro

gelli Antonietta fu Giocomo, ved. di
Piatti Angelo, domic. a Eusto Arsizio
(Milano)

A termini delfart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dife
8da chmoqu possa avervi uteresse che, trascorso un mese dala bata della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stat-
notificate opsosizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddetta saranno come sopra rettificate.

Homo 19 agosto IER 11 direitore generale: GARBAZZI.

ÚÄiÜ0TËËÜK È p grana utile 31iuit lÏate. TÙMINO RAFFAELE, gereale.


